	La realizzazione del Programma Generale della rete degli itinerari ciclabili si articola in tre fasi



	1. Fase   Studio di fattibilità o progetto preliminare.



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Esso ha lo scopo di verificare la possibilità di realizzazione dell’opera, sotto il duplice aspetto tecnico ed economico. Ed è qui che il tracciato viene individuato solo a livello indicativo e del quale vengono prospettate diverse soluzioni possibili.   Ovviamente lo studio del tracciato può essere effettuato sulla scorta di carte topografiche a piccola scala, dalle quali sarà anche possibile estrapolare gli elementi altimetrici essenziali della futura pista. Il progettista valutati poi in modo grossolano i movimenti di terra e le opere d’arte, fissato il tipo di pavimentazione ed individuati i terrene da espropriare, preparerà una preventivo sommario di spesa, il cui scopo principale è quello di orientare l’Ente committente sulle modalità di funzionamento dell’opera.
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Nella figura , su di un rilievo a curve di livello si sono collegati i due punti A e B, ipotetici estremi di una pista ciclabile, della quale si sta studiando il tracciato planimetrico, con tre tracciolini, tutti tracciati tramite spezzate.  Dopo aver tracciato gli ipotetici e possibili tracciati è necessario verificare quale dei tre risulta essere il più conveniente. Come si può osservare dalla stessa figura il tracciolino individuato dal colore nero, è nettamente preferibile, perché darà luogo ad un tracciato futuro assi più fluido, che tormenterà assai meno il terreno. E’ comunque impensabile di utilizzare tale spezzata come proiezione finale dell’asse definitivo, per cui occorre, in una fase successiva, come sarà riportato in una ulteriore figura, sostituire a tale spezzata, composta di molti segmenti, un tracciato costituito da un numero assai minore di tratti rettilinei; che saranno raccordati tra loro da curve. Con la rettifica del tracciato la spezzata precedente, si sostituisce la spezzata AV1V2B raccordata in V1 e in V2 con due curve. 
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	2.  Fase  Progetto di massima.



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 Per procedere correttamente è necessaria la formazione di una carta topografica a grande scala, fornita di curve di livello. Per procedere correttamente, è necessaria la formazione di  carta topografica a grande scala (generalmente 1: 2000), fornita di curve di livello. E’ comunque necessario un adeguato sopralluogo per riconoscere sul terreno la zona dove passa l’asse stradale studiato nel progetto preliminare (vedi figura sotto). La zona individuata viene poi rilevata con tradizionali metodi di rilevo topografico, e verranno definiti tutti gli elementi della strada; andamento plano-altimetrico, individuazione delle opere d’arte, definizione puntale dei terreni da espropriare. A questo il progettista,può con buona approssimazione, eseguire il preventivo di spesa nelle varie categorie di lavori.
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	3.  Fase  Progetto esecutivo.
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 In questa fase, l’asse stradale, prima individuato viene riportato e materializzato sul terreno; generalmente a questo punto sorge la necessità di apportare ad esso qualche lieve modifica allo scopo di ottimizzare il tracciato, adattandolo nel miglior modo alla morfologia del terreno. Tali modifiche, peraltro mai sostanziali, vengono riportate sulla planimetria che così si presenta nella sua veste definitiva. Il progetto esecutivo è costituito da tutta una serie di elaborati sia tecnici che contabili, necessari all’esecuzione dell’opera. 
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        Planimetria




	Ora che l’andamento dell’asse stradale risulta finalmente definito, si potrà redarre quell’elaborato tecnico fondamentale che è la planimetria della strada, la quale, quindi, ci mostra l’andamento planimetrico della strada, cioè il suo tracciato orizzontale. Essa viene redatta assumendo come base la carta eseguita a seguito del rilievo  della fascia di terreno interessata; su questa carta viene dapprima riportato l’asse stradale, con i suoi rettifili ed i suoi raccordi, in precedenza definiti; quindi viene disegnata l’intera piattaforma riportando i cigli paralleli dell’asse prima tracciato. L’asse stradale andrà disegnato con una linea in cui si alternano tratti e punti, mentre i cigli che delimitano la piattaforma sono disegnati con una linea continua. I rettifili vengono prolungati oltre le tangenti, con linea a tratti, quindi in corrispondenza di ciascun vertice, vengono riportati gli elementi salienti della curva (R, t, S). Occorre fissare sull’asse stradale, un congruo numero di punti, detti picchetti d’asse, i quali definiscono l’andamento dell’asse stradale sul terreno stesso. I picchetti non dovrebbero distare tra di loro più di 60-70 , ed una volta definiti, andranno numerati progressivamente.
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  I criteri in base ai quali vengono fissati i picchetti sono limitati e semplici; in realtà occorrerà prevedere un picchetto ogni qualvolta ci si trova in una delle seguenti situazioni:
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all’inizio e alla fine della strada;
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quando l’asse stradale interseca le curve di livello;
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nei punti caratteristici delle curve, e cioè sui punti di tangenza e in corrispondenza della bisettrice;
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all’inizio e alla fine di ogni manufatto;
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in corrispondenza di intersezioni con altre strade.
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